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COMUNI  COSTITUENTI L’AZIENDA SPECIALE CONSORTILE      

 

Le quote di partecipazione dei Comuni consorziati, determinate in base a quanto previsto dall’art. 9 del 

vigente statuto, approvato con delibera n. 8 del 6 novembre 2015.  
 
 

Comuni 

Patrimonio netto al  

31-12-2016 

Importi quote 

ALBIANO 95.897,49 2,442% 

ALDENO 141.235,80 3,596% 

ALTAVALLE 82.023,73 2,088% 

ANDALO 287.612,86 7,323% 

CAVEDAGO 47.347,78 1,206% 

CAVEDINE 172.112,87 4,382% 

CEMBRA LISIGNAGO 120.191,80 3,060% 

CIMONE 29.762,00 0,758% 

FAEDO 32.120,09 0,818% 

FAI DELLA PAGANELLA 94.946,74 2,417% 

GARNIGA TERME 20.155,90 0,513% 

GIOVO 105.680,71 2,691% 

LAVIS 664.322,17 16,914% 

LONA LASES 48.637,02 1,238% 

MADRUZZO 128.006,61 3,259% 

MEZZOCORONA 322.016,04 8,199% 

MEZZOLOMBARDO 426.618,24 10,862% 

MOLVENO 212.067,23 5,399% 

NAVE S. ROCCO 61.073,80 1,555% 

ROVERE' DELLA LUNA 99.626,73 2,537% 

S. MICHELE ALL'ADIGE 158.980,43 4,048% 

SEGONZANO 83.836,13 2,135% 

SOVER 63.467,33 1,616% 

SPORMAGGIORE 86.551,57 2,204% 

VALLELAGHI 263.455,89 6,708% 

ZAMBANA 79.804,06 2,032% 

T O T A L E 3.927.551,00 100,000% 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 2016  

 

Signori Soci, rappresentanti di Comuni consorziati nell’Azienda Speciale ASIA, 

 

Il bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31/12/2016, che è formato dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico, dalla nota integrativa e dal rendiconto finanziario, redatti ai sensi degli articoli da 2423 a 

2427 del Codice Civile italiano e secondo la tassonomia XBRL attualmente in vigore ai fini del deposito 

presso il Registro delle imprese, presenta un risultato positivo di € 158.722. Tale risultato, che 

corrisponde all’utile d’esercizio evidenziato dal conto economico, deve intendersi al netto delle 

imposte correnti, differite e/o anticipate, calcolate con i criteri stabiliti dalla normativa fiscale vigente, 

che complessivamente ammontano al € 112.426, di cui le imposte correnti d’esercizio ammontano ad 

€ 139.361, ma si riducono di € -26.935 per il riflesso dei calcoli riguardanti le imposte 

anticipate/differite, necessariamente stimate sulle differenze temporanee fiscalmente rilevanti in altri 

esercizi. 

  

La gestione economica, che tiene conto delle previsioni formulate con il bilancio preventivo approvato 

da codesta Assemblea in data 6 novembre 2015, ha garantito la totale copertura del costo del servizio 

d’igiene ambientale. Oltre a questo risultato positivo l’Azienda, destinerà a beneficio degli utenti dei 

comuni consorziati, sia con tariffa “corrispettiva” e sia con tariffa di tipo “tributario”, una somma 

complessiva di € 1.075.227, che i singoli Comuni potranno decidere di utilizzare in riduzione della 

tariffa d’igiene ambientale. 

 

Il risultato positivo anzidetto deriva, principalmente, dai maggiori ricavi ottenuti con le raccolte 

differenziate e dal contenimento di taluni costi della produzione, frutto della politica di riduzione della 

spesa costantemente perseguita dall’Azienda. 

 

Nel 2016 i ricavi effettivi, provenienti dall’applicazione della Tariffa “corrispettiva”, ovvero quelli 

assoggettati ad IVA e, quindi, rappresentati al netto delle stessa, sono stati pari ad € 5.986.060, con 

una diminuzione € 143.608 rispetto ai corrispondenti ricavi del precedente esercizio 2015. Pur tuttavia 

il dato medesimo è risultato superiore, in misura di € 208.083, a quanto espresso dalla somma dei 

piani finanziari di previsione 2016 dei singoli comuni, con una variazione percentuale di circa il 3,6%. Il 

criterio di approssimazione adottato a livello previsionale è influenzato, sia dalla scelta di applicazione 

del sistema dei “volumi minimi” operata dalla stragrande maggioranza dei Comuni e contenuta nei 

rispettivi regolamenti comunali, che dall’oggettiva difficoltà di prevedere l’evoluzione delle abitudini 

dei cittadini in ordine al conferimento dei quantitativi di rifiuti della frazione “indifferenziato/secco”. 

Va anche evidenziato come, le valutazioni eseguite in sede di redazione del bilancio di previsione e dei 

piani finanziari dei rispettivi comuni, debbano essere ispirate a criteri di doverosa prudenza in ordine 

alla copertura dei costi del servizio, non dovendosi conseguire perdite e come da tali stime discenda 

poi l’applicazione della tariffa nell’esercizio successivo. Ne consegue che le eventuali eccedenze 

divengono poi oggetto di restituzione.  

La prospettiva di affinamento delle stime anzidette passa necessariamente per l’adozione di sistemi 

tariffari omogenei, almeno per ambiti territoriali, stante la difficoltà di prevedere correttamente i 

quantitativi di rifiuto secco indifferenziato anche a fronte del frazionamento della previsione su ben 19 

Comuni. E’ noto, infatti, che nessuno degli altri gestori operanti in Trentino, tra quelli che hanno 

adottato la tariffa puntuale, utilizza un sistema tariffario complesso come il nostro.   
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L’ammontare fatturato ai Comuni con il sistema tariffario di tipo “tributario” è risultato di € 1.024.934. 

Poiché i costi a consuntivo sono risultati inferiori rispetto ai costi inseriti nei piani finanziari secondo il 

principio di copertura integrale del costo del servizio, questi Comuni risultano creditori nei confronti di 

ASIA per € 148.354. Anche in questi casi dei minori costi del servizio si terrà conto nella formulazione 

dei piani finanziari futuri.  

 

I ricavi per la cessione dei materiali riciclabili ed i corrispettivi per le raccolte differenziate alle filiere 

del CONAI hanno raggiunto nel 2016 l’ammontare di € 1.208.381, con un incremento  di € 163.691 sul 

corrispondente dato del 2015 che era pari ad € 1.044.690. L’ottimo risultato è stato determinato da un 

lato, dalle migliori condizioni di vendita sul mercato, che peraltro, subendo continue oscillazioni, non 

permettono di garantire una certezza sulla continuità delle entrate anche per il futuro e dall’altro, dalle 

iniziative messe in atto dall’Azienda per migliorare, con accurate operazioni di pulizia e cernita, la 

qualità dei materiali recuperati.  

La percentuale di raccolta differenziata nel bacino di ASIA, incluso lo spazzamento, ha raggiunto 

l’83,5%: tale risultato ha ancora qualche margine di miglioramento, soprattutto nei comuni interessati 

dalle presenze turistiche e nei comuni ove è maggiore l’incidenza di insediamenti produttivi. 

Ricordiamo che nel 2015 la media delle raccolte differenziate era stata leggermente inferiore e pari 

all’81,8%, dato che ci ha peraltro consentito, assieme alla qualità del servizio fornito, di risultare tra i 

primi gestori a livello nazionale nella speciale classifica redatta da Lega Ambiente. 

 

La produzione complessiva di rifiuti urbani ed assimilati è stata superiore rispetto al precedente anno 

del 4,6% (28.081 ton contro 26.838 del 2015) con una produzione pro capite pari a circa 1,14 

Kg/giorno, mentre nel 2015 era risultata di 1,10 Kg/giorno. 

Tuttavia i rifiuti indifferenziati, nel loro complesso, presentano ancora un calo rispetto al precedente 

anno: infatti nel 2016 sono stati raccolte circa 4.632 ton rispetto alle circa 4.870 ton del 2015, con una 

diminuzione pari al -4,9%. Di conseguenza i costi di smaltimento dell’indifferenziato sono diminuiti 

passando da € 659 mila del 2015 ad € 642 mila del 2016, con una variazione pari a circa € 17 mila. 

 

Il costo del servizio di gestione di RSU, comprensivo della raccolta, trasporto, smaltimento e recupero 

dei materiali raccolti in modo differenziato, è risultato nel 2016 pari a € 4.218.000 che corrispondono a 

circa € 63 per abitante equivalente; nel 2015 il costo è stato di € 4.018.000 corrispondenti ad € 60 per 

abitante equivalente: l’aumento rispetto al precedente anno, di circa il 5%, è da attribuire ai maggiori 

rifiuti raccolti nel 2016 rispetto al 2015. 

 

Il costo unitario medio per tonnellata di rifiuto raccolto, trasportato e smaltito o riciclato, al netto dei 

ricavi per la cessione dei rifiuti riciclabili nel 2016 è stato di 150 €/ton. Il dato rimane in linea con il 

costo unitario del 2015 che era pari ad € 149,7 per ton. 

 

Il costo di smaltimento della frazione umida è risultato nel suo complesso di circa € 497.000, in lieve 

calo del -1,8 % rispetto al 2015 il cui costo era risultato di circa € 506.000.  

 

Anche per il 2016, analogamente a quanto avvenuto nel 2015, il rifiuto organico è stato interamente 

conferito presso l’impianto di Bio Energia Trentino Srl in località Cadino nel Comune di S. Michele 

all’Adige, con il conseguente risparmio sui costi di trasporto, dal momento che, in via generale, lo  
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scarico dei mezzi avviene direttamente alla conclusione dei giri di raccolta, evitando quindi, salvo in 

pochi casi, le  necessità di trasbordo intermedio. 

Si ricorda che Bio Energia Trentino S.r.l. vede la nostra partecipazione al capitale sociale per una quota 

pari al 7,5%. Tale investimento ha rappresentato un intervento strategico per la nostra attività nel 

settore ambientale, garantendo una maggiore presenza nel tessuto economico del nostro territorio. Si 

vuole qui informare che BeT ha chiuso l’esercizio 2016 con risultati di assoluto rilievo (produzione di 

energia pressoché a pieno regime ed ottima qualità del compost prodotto) che hanno consentito, 

anche per il 2016, una ripartizione tra i soci di parte degli utili prodotti, mentre la parte restante è 

stata reinvestita. A tal proposito giova ricordare che l’adesione all’aumento di capitale di Bioenergia 

Trentino S.p.A., deliberata dall’Assemblea di ASIA in data 10 ottobre 2016, ha contribuito a non 

diminuire la significatività del rapporto con tale società.  

Quanto alle valutazioni sul valore attuale della partecipazione e sul differenziale negativo, tra il costo 

di acquisizione di detta partecipazione e la quota di patrimonio netto posseduta da ASIA, dopo aver 

preso atto dei risultati positivi degli ultimi due esercizi e dell’evoluzione possibile delle attività di 

Bioenergia Trentino Spa, oltre che sulle possibilità future che scaturiscono dall’aggiornamento del 

piano industriale presentato dagli amministratori di quella società, si è ritenuto di non procedere ad 

alcuna svalutazione della partecipazione, considerando che tale differenziale possa essere 

rapidamente assorbito ed in ogni caso, che il valore effettivo della partecipazione non sia inferiore al 

costo sostenuto. 

 

Relativamente al costo del personale, nell’esercizio 2016, si segnala un lieve aumento di circa € 12.000, 

pari al +0,5% rispetto al consuntivo 2015, non essendovi state sostanziali modifiche nella pianta 

organica aziendale. Si fa presente che il costo totale, considerato al netto degli adeguamenti 

contrattuali e delle suddette sostituzioni, è inferiore rispetto ai vincoli di contenimento dei costi 

previsti dalle linee di indirizzo provinciali per le aziende con contratto di servizio “in-house”, così come 

definiti nella delibera n. 108 dd. 27.03.2013 del Comune di Lavis. 

 

Utilizzando parte della residua quota accantonata per fondo ammortamento discariche, sono stati 

acquistati materiali ed attrezzature per la raccolta differenziata; sono stati inoltre effettuati interventi 

di educazione ambientale con iniziative volte all’informazione e sensibilizzazione degli utenti, per un 

importo complessivo di € 128.531. 

 

Nell’anno 2016, il costo complessivo dei servizi svolti in economia dai Comuni Consorziati, che 

applicano la tariffa “corrispettiva”, ammonta a circa € 907.000, pari al 11,8% del costo della 

produzione, al netto del fondo restituzione differenze di gettito tariffario, dei quali: spazzamento 

stradale per circa € 504.000, attività di sportello TIA per circa € 258.000 ed altri oneri comunali per 

circa € 145.000 in lieve calo rispetto ai costi consuntivi 2015. Per i Comuni che applicano la tariffa di 

natura tributaria tali costi sono assorbiti nel proprio bilancio consuntivo. 

 

Similarmente al criterio utilizzato nella formazione del bilancio 2015 e come già evidenziato nella Nota 

integrativa che accompagna il bilancio 2016, l’accantonamento a fondo rischi per mancata riscossione 

dei crediti nei confronti degli utenti TIA, si è basata sui dati statistici dei crediti non riscossi nel periodo 

2011-2015.  
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NUMERO DI ABITANTI DEI COMUNI CONSORZIATI 

 

 

La tabella seguente mostra il numero di abitanti serviti nei comuni consorziati alla data del 

31.12.2016 comunicati dall’ufficio statistica della PAT con aggregazione dei dati relativi alle 

nuove realtà comunali di recente fusione.  

 

Comuni residenti equivalenti  

ALBIANO 1.473 1.474 

ALDENO 3.039 3.039 

ALTAVALLE 1.622 1.769 

ANDALO 1.091 3.954 

CAVEDAGO 520 661 

CAVEDINE 2.924 2.998 

CEMBRA LISIGNAGO 2.369 2.445 

CIMONE 710 718 

FAEDO 625 676 

FAI della PAGANELLA 898 1.527 

GARNIGA TERME 392 433 

GIOVO 2.518 2.553 

LAVIS 8.901 9.002 

LONA-LASES 878 890 

MADRUZZO 2.887 2.946 

MEZZOCORONA 5.487 5.554 

MEZZOLOMBARDO 7.098 7.113 

MOLVENO 1.128 2.504 

NAVE S. ROCCO 1.391 1.393 

ROVERE' DELLA LUNA 1.622 1.623 

S. MICHELE A/A 3.092 3.120 

SEGONZANO 1.462 1.589 

SOVER 835 890 

SPORMAGGIORE 1.284 1.368 

VALLELAGHI 5.075 5.211 

ZAMBANA 1.762 1.762 

T O T A L E 61.083 67.212 
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DATI SULLE RACCOLTE 
 

Il totale dei rifiuti raccolti nel 2016  è in aumento rispetto all’anno precedente. 

La produzione giornaliera pro capite si attesta, nel 2015, a circa 1,14 kg/giorno ed in flessione rispetto 

all’esercizio 2015 nel quale la stessa era pari a 1,10 kg/giorno.   

Le tabelle seguenti ed i relativi diagrammi mostrano l’andamento dei quantitativi di rifiuti solidi urbani 

raccolti dal 2011 al 2016, evidenziando sia i totali complessivi sia i valori delle principali frazioni raccolte in 

forma differenziata. 

 

Totali Raccolte nel periodo 2011 - 2016 

Tipologia di raccolta 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Rifiuti solidi urbani ed assimilati 5.850.740 5.047.640 5.003.560 4.458.396 4.175.695 3.866.760 

Ingombranti 1.249.260 666.080 758.220 780.174 694.375 765.560 

Differenziate 20.756.529 20.162.524 20.854.694 21.593.225 21.968.348 23.448.610 

Totali 27.856.529 25.876.244 26.616.474 26.831.795 26.838.418 28.080.930 
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Percentuali di Raccolta Differenziata 

Nell’anno 2016 la quota sul totale della raccolta di rifiuti in forma differenziata nei comuni serviti da 

ASIA è stata mediamente del 83,5%; nel 2015 il risultato raggiunto era del 81,9%. Nella tabella 

seguente sono evidenziate le percentuali di rifiuti raccolti in forma differenziata. Le quantità 

considerate nel calcolo sono quelle gestite dall’azienda e calcolate in base alle direttive della Provincia 

di Trento, ed includono anche i quantitativi di rifiuti da spazzamento stradale realizzato direttamente 

dai comuni: I dati presenti in tabella non tengono conto delle quantità di rifiuto umido interessate dal 

compostaggio diretto effettuato da parte di circa 7.729 utenze. Tale tipo di rifiuto potrebbe essere 

stimato in oltre 2.850 tonnellate. 

 

Comuni % differ. 

ALTAVALLE 90,98% 

SPORMAGGIORE 90,50% 

ZAMBANA 89,30% 

NAVE S. ROCCO 88,21% 

ALDENO 87,49% 

CIMONE 86,30% 

S. MICHELE ALL'ADIGE 85,68% 

FAI DELLA PAGANELLA 85,61% 

GIOVO 85,52% 

LONA LASES 85,03% 

VALLELAGHI 84,91% 

MADRUZZO 84,88% 

MEZZOLOMBARDO 84,43% 

SEGONZANO 84,41% 

ALBIANO 84,13% 

SOVER 83,10% 

FAEDO 83,00% 

CEMBRA LISIGNAGO 82,76% 

MEZZOCORONA 82,63% 

ROVERE' DELLA LUNA 82,50% 

MOLVENO 82,00% 

GARNIGA TERME 81,50% 

ANDALO 81,38% 

LAVIS 80,16% 

CAVEDAGO 79,87% 

CAVEDINE 78,87% 

Media Comuni 83,50% 
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Produzione di Rifiuti pro-capite nei Comuni Consorziati  

 
 

La tabella seguente riporta la produzione in kg di rifiuti annui totale e pro-capite registrata nel 2016 

nei comuni consorziati. La produzione pro-capite fa riferimento alla produzione per  abitante 

equivalente.   

 

Comuni Totale rifiuti 
totali per 

abitante 

indifferenziati 

per abitante 

differenziate  

per abitante 

ALBIANO 516.493 351 56 295 

ALDENO 1.108.926 366 46 320 

ALTAVALLE 503.272 285 26 259 

ANDALO 2.133.023 541 101 440 

CAVEDAGO 394.112 598 121 477 

CAVEDINE 1.192.661 399 85 314 

CEMBRA LISIGNAGO 807.499 331 57 274 

CIMONE 223.864 313 43 270 

FAEDO 200.743 298 51 247 

FAI DELLA PAGANELLA 776.711 510 74 436 

GARNIGA TERME 153.962 356 66 290 

GIOVO 769.037 302 44 258 

LAVIS 4.532.317 504 100 404 

LONA LASES 305.712 345 52 293 

MADRUZZO 932.550 317 48 269 

MEZZOCORONA 2.753.781 497 87 410 

MEZZOLOMBARDO 3.225.624 454 71 383 

MOLVENO 1.316.292 527 95 432 

NAVE SAN  ROCCO 494.055 355 42 313 

ROVERE' DELLA LUNA 610.107 377 66 311 

SAN MICHELE ALL'ADIGE 1.455.514 467 67 400 

SEGONZANO 483.357 305 48 257 

SOVER 289.589 326 55 271 

SPORMAGGIORE 547.441 402 39 363 

VALLELAGHI 1.747.279 336 51 285 

ZAMBANA 607.009 345 37 308 

Media Comuni 28.080.930 418 69 349 

 

 

 

 



AZIENDA SPECIALE PER L’IGIENE AMBIENTALE 

  

Bilancio di esercizio 2016   13

  

Raccolte differenziate 
 

 

Nel 2016 le quantità di rifiuti provenienti dalle raccolte differenziate registrano un si rileva un 

aumento del 6,7%, rispetto al 2015: nel 2015 sono state raccolte ed avviate al recupero 23.449 ton 

contro le 21.968 ton dell’anno precedente. Il rapporto tra i rifiuti differenziati ed i rifiuti totali è 

risultato mediamente pari all’83,5% contro il 81,85% dell’anno precedente con un aumento di 1,65 

punti percentuali. 

Nel diagramma seguente sono riportate le quantità di rifiuti raccolte in forma differenziata a partire 

dal 2011. 
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Le tabelle ed i diagrammi seguenti riportano in dettaglio le quantità relative alle diverse tipologie di 

rifiuti raccolti separatamente. 

 

 

 

Raccolte differenziate 2011 - 2016 (in ton) 

descrizione 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

BATTERIE ESAUSTE 55 42 55 52 45 48 

OLIO MINERALE  23 24 29 37 29 16 

VETRO 2.462 2.332 2.323 2.314 2.577 2.677 

FERRO 725 521 540 532 530 581 

INDUMENTI USATI 111 92 85 101 139 168 

CARTA 3.380 3.381 3.366 3.327 3.148 3.267 

CARTONE 1.316 1.182 1.245 1.222 1.394 1.535 

MULTIMATERIALE (PLASTICA-ACCIAIO-ALLUMINIO-TETRAPAK) 2.410 2.681 2.806 2.949 3.032 3.145 

PILE 3 13 10 11 10 6 

FARMACI SCADUTI 7 7 7 7 7 7 

FRIGORIFERI ED ALTRI ELETTRODOMESTICI 251 204 236 247 241 259 

TELEVISORI-MONITORS 137 103 97 97 92 84 

PICCOLE APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 113 86 105 99 125 122 

VEGETALI  1.381 1.395 1.391 1.603 1.769 1.977 

LEGNO 1.442 1.245 1.484 1.579 1.632 1.711 

NYLON E POLISTIROLO 141 133 172 173 155 180 

FRAZ. ORGANICA 5.994 6.101 6.053 6.231 6.032 6.281 

OLIO ALIMENTARE 9 8 11 10 13 12 

PNEUMATICI 79 47 41 44 54 58 

ALTRE RACCOLTE 688 546 785 942 920 1.315 

Totale 20.727 20.143 20.841 21.577 21.944 23.449 
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Totale rifiuti conferiti in discarica per lo smaltimento 
 

 

La tabella seguente mostra il totale di rifiuti smaltiti in discarica dall’anno 2010. 

Nell’arco temporale tra il 2010 e il 2016 si è registrata una riduzione complessiva dei rifiuti conferiti in 

discarica di quasi il 32%. Nel 2016 si evidenzia una sensibile diminuzione dei rifiuti conferiti in discarica 

rispetto all’anno precedente, pari a circa il 5%. 
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DATI RELATIVI AL PERSONALE 
 

Di seguito viene riportata la tabella numerica del personale in forza al 31-12-2016, che, rispetto al 

precedente periodo, registra complessivamente il decremento di tre unità, dovute all’assenza di 

rapporti di lavoro a tempo determinato ed alla diminuzione di una unità a tempo indeterminato per 

dimissioni volontarie di un’impiegata dell’ufficio ragioneria liv. 3B.  

A seguito delle selezioni pubbliche svolte in corso d’anno, ricevuta la necessaria autorizzazione da parte 

del Comune di Lavis, dal mese di dicembre 2016 risultano inserite in organico a tempo indeterminato n. 

3 unità, corrispondenti ad una impiegata del settore tecnico liv. 4B e a n. 2 operai liv. 2B, necessari per 

il servizio operativo date le dimissioni per pensionamento di due operai autisti liv. 4A, il primo cessato il 

30-04-2015 ed il secondo che cesserà in data 09-02-2017.  

Come nel precedente anno 2015, l’Azienda non ha fatto ricorso a personale somministrato. 

 

Tabella numerica del personale al 31-12-2016 

Descrizione Inquadramento CCNL  - SAT 

  dir 8 7A 7B 6A 6B 5A 5B 4A 4B 3A 3B 2A 2B Totali 

Direzione                               

Direttore 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Amministrazione                               

ragioneria, 

contabilità 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 3 

servizi  tecnici 0 0 0 0 0 2 1 0 0 1 1 0 0 0 5 

segreteria, prot., 

cassa 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Servizi  Operativi                               

coordinamento 0 0 0 0 1 0 2 0 0 0 0 0 0 0 3 

autisti 0 0 0 0 0 0 0 0 17 0 10 2 0 0 30 

raccoglitori 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 4 15 

Totale 1 1 0 0 1 3 3 0 17 2 11 3 10 4 56 

 
� � � � � � � 

 

 
Lo stato giuridico ed il trattamento economico di impiegati ed operai dell'Azienda corrisponde a quanto previsto dal 

CCNL dei servizi ambientali del 17 giugno 2011, scaduto al 31-12-2013: tra le parti è stata siglata un’ipotesi di verbale 

di accordo in data 10 luglio 2016 ai fini del rinnovo del CCNL dei servizi ambientali scaduto tuttavia, ad oggi, non 

ancora confermato.  

 

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Direttore, fino al 31-12-2015, è quello stabilito con Accordo di 

rinnovo del Contratto Nazionale dei Dirigenti delle Imprese Pubbliche Locali siglato il 22-12-2009 e scaduto al 31-12-

2013. In data 18-12-2015 è stato sottoscritto l’Accordo di rinnovo del Contratto Nazionale per i Dirigenti delle 

Imprese di Pubblica Utilità, efficace dal 1° gennaio 2016, la cui vigenza è fissata fino al 31-12-2018. 

 

Nell’anno 2016 non si segnalano infortuni di rilievo ed inoltre non si rilevano addebiti da parte degli istituti 

previdenziali per malattie professionali. 

 

Alla data del presente documento si evidenzia l’assenza di cause di lavoro. 
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Dati relativi alle presenze di operai e impiegati 
 

descrizione 
operai impiegati 

2016 2015 differenza 2016 2015 differenza 

giorni lavorati 11.758 11.783 -25 2.040 2.014 26 

giorni assenza  2.664 2.367 297 313 853 -540 

giorni ferie residui 199 163 36 148 161 -13 

ore ordinarie 70.692 71.007 -315 13.974 13.889 85 

ore straordinarie 2.525 2.410 115 1.181 1.220 -39 

ore medie annue x dipendente 1.548 1.572 -24 1.623 1.338 285 

 
 

 
Informazioni relative all’ambiente ed alla sicurezza sul lavoro  

 

ASIA, nel corso degli anni, ha posto in essere alcune attività fondamentali ai fini del miglioramento continuo dei 

processi, ed adottando una politica volta alla prevenzione dell’inquinamento ed alla prevenzione degli infortuni e delle 

malattie professionali, stanziando per ogni esercizio gli adeguati investimenti.  

ASIA ha ottenuto nel corso del 2007 la certificazione EMAS che nel tempo si è aggiornata secondo il regolamento CE 

1221/2009. Nel corso del 2016 ASIA è stata impegnata nella ultima visita ispettiva del triennio 2014-2016 e continuerà 

per il triennio successivo.  

Nella Dichiarazione Ambientale, pubblicata nel sito istituzionale di ASIA, sono presenti informazioni dettagliate sugli 

aspetti e sugli impatti ambientali  delle attività di ASIA ed è rivolto a tutti i soggetti interessati (stakeholders).  

ASIA ha inoltre adottato, con delibera n. 109 d.d. 18.12.2015 del Consiglio di Amministrazione, il Sistema di gestione 

sulla sicurezza e igiene sul lavoro (SGSL-R) secondo le linee guida INAIL relative specificamente alle aziende dei servizi 

ambientali. Nel corso del 2017 è stata avviata l’attività di asseverazione del modello organizzativo di ASIA ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs. 81/2008 attraverso l’ Ente Paritetico Rubes Triva.  

A valle della verifica positiva, da parte dell’Organismo Paritetico, circa la conformità del modello di organizzazione e 

gestione della sicurezza di cui al D.lgs. 81/08, consentirà ad ASIA di attestare che il modello stesso adottato è  

efficacemente attuato.  

Alla data del presente documento, non si rilevano danni ambientali ascrivibili alla nostra Azienda.  

 

 

Informazioni relative all’attività amministrativa    

 

ASIA, con delibera n. 66 d.d. 13.07.2015, ha approvato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del 

D.Lgs. 231/2001, istituendo un Organismo di Vigilanza monocratico ed approvando il collegato Codice Etico.  

Nel corso del 2016 e concluso ad inizio 2017, ASIA ha aggiornato il suddetto modello che è stato integrato, secondo le 

indicazioni emesse da ANAC, con il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione ex L. 190/2012 e con gli 

adempimenti riguardanti la trasparenza amministrativa.    

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, secondo le indicazioni ANAC di cui al PNA2016, e con delibera n. 139 d.d. 

23.12.2016, a nominare la sig.ra  De Vescovi avv. Chiara, Consigliere del CdA, alla carica di Responsabile della 

Prevenzione della corruzione e della Trasparenza di ASIA.   

Alla data del presente documento, non si rilevano situazioni di contravvenzione alle norme citate.   
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SITUAZIONE AUTOMEZZI PER LA RACCOLTA 

 
Nell’anno in esame l’azienda ha potuto solo in minima parte rinnovare il proprio parco automezzi per 

la raccolta, in considerazione delle difficoltà oggettive già espresse nella parte introduttiva della 

relazione.  

 

Automezzi 

La dotazione aziendale di automezzi al 31.12.2016, di buon livello qualitativo e quantitativo, è la 

seguente: 

 

 

Tipologia di attrezzatura nr. Complessivo 

Automezzo compatt. tradizionale 11  

Automezzo con vasca compattazione 8  

Automezzo Lavacassonetti 2  

Automezzo monooperatore 11  

Automezzo per servizi vari 5  

Automezzo scarrabile 4  

Automezzo scarrabile con gru 1  

Autovettura di servizio 1  

Rimorchio per automezzi scarrabili 4  

Motocarri 8  

Totale 55  

 

 

L’ammodernamento ed il potenziamento del parco automezzi è sintetizzato nella tabella seguente, che 

mette a confronto la situazione a dicembre 2016 con quella del 1993: 

 

Descrizione anno 1993 anno 2016 

numero automezzi  (compr.  Nr. 1 autovettura) 15 55 

età media da prima immatricolazione  7 11 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 

 
Si riportano di seguito, le principali risultanze di bilancio, determinate nel corso dell’esercizio 2016: 

per una più dettagliata informazione sui valori sinteticamente qui richiamati, si rimanda alla Nota 

Integrativa,  parte integrante del presente bilancio. 

 

Situazione patrimoniale 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2016 - Stato Patrimoniale 

 (Decreto Ministero del Tesoro 26  Aprile 1995) 

1)     A T T I V O Esercizio 2016 Esercizio 2015 

A.  CREDITI VERSO ENTI PUBBLICI DI RIFERIMENTO per capitale di dotazione deliberato 

da versare 0 0 

B. IMMOBILIZZAZIONI (al netto dei relativi fondi): 4.632.926 4.404.992 

     I  Immobilizzazioni immateriali  14.588 11.041 

     II  Immobilizzazioni materiali 3.942.257 3.792.870 

     III  Immobilizzazioni finanziarie  676.081 601.081 

C. ATTIVO CIRCOLANTE: 7.365.810 7.508.123 

     I  Rimanenze 40.296 30.135 

     II Crediti 6.481.668 7.172.136 

     III  Attività finanziarie che non costituiscono immobilizz. 0 0 

     IV  Disponibilità liquide 843.846 305.852 

D.  RATEI E RISCONTI  40.973 36.504 

T O T A L E     A T T I V O 12.039.709 11.949.619 

      

2)       P  A S S I V O Esercizio 2016 Esercizio 2015 

A. PATRIMONIO NETTO: 4.086.275 3.891.342 

     I     Capitale di dotazione 525.889 489.680 

     II.   (*) 0 0 

     III.  Riserve di rivalutazione 0 0 

     IV.  Fondo di riserva 146.640 134.200 

     V.   (*) 0 0 

     VI   Riserve statutarie o regolamentari: 2.135.525 2.085.761 

     VII.  Altre riserve  1.119.499 1.119.497 

     VIII. Utili (Perdite) portati a nuovo 0 0 

     IX.   Utile dell'esercizio (Perdita dell'esercizio) 158.722 62.204 

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI: 1.472.701 1.231.398 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 837.272 821.092 

D. DEBITI: 4.451.066 4.620.824 

          1.  Prestiti obbligazionari: 0 0 

          2.  (*)     

          3.   Debiti verso istituti di credito - Poste 0 0 

          4.   Mutui 0 0 

          5.   Acconti 0 0 

          6.   Debiti verso fornitori 2.312.955 2.153.673 

          7.   Debiti rappresentati da titoli di credito 0 0 

          8.   Debiti verso imprese controllate 0 0 

          9.   Debiti verso imprese collegate 0 0 

          10. Debiti verso Enti pubblici di riferimento: 1.795.817 1.971.396 

          11. Debiti tributari 80.728 45.929 

          12. Debiti verso Istituti di Prev.le sicurezza sociale 149.962 150.541 

          13. Altri debiti 111.604 299.285 

E.  RATEI E RISCONTI  1.192.395 1.384.963 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 12.039.709 11.949.619 
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Patrimonio netto 

Al 31-12-2016 il patrimonio netto presenta una consistenza di € 4.086.275, comprensivo dell’utile 

d’esercizio di € 158.722, del capitale di dotazione di € 525.889, del fondo di riserva legale di € 146.640, 

del fondo rinnovo impianti di € 2.135.525 e del fondo contributi in conto capitale per investimenti per 

€ 1.119.499. 

La dotazione patrimoniale dell’azienda inizia nel 1993, anno di costituzione; fino all’esercizio 

economico in esame, l’azienda ha sempre reinvestito nella propria attività gli utili conseguiti. 

 
 

 

Conto Economico 
 

 

Il conto economico chiude al 31.12.2016, con un utile d’esercizio di € 158.722, al netto delle imposte.  

A questo risultato positivo deve aggiungersi l’ammontare di € 926.873 che l’Azienda destinerà a 

beneficio degli utenti dei comuni consorziati che adottano la tariffa di tipo “corrispettivo” ed andrà a 

ridurre le  tariffe dei prossimi anni. Tale risultato, è stato ottenuto dai maggiori ricavi della raccolta 

differenziata, dal maggior gettito della tariffa fatturata agli utenti ed, infine, da risparmi per minori 

costi rispetto allo scorso anno.  

 

Risulta un valore della produzione di € 8.888.865, essenzialmente costituito dai corrispettivi da tariffa di 

igiene ambientale per € 5.986.060; dal fatturato ai comuni che hanno adottato il sistema tariffario di 

tipo tributario, per € 1.024.934, al netto di € 148.354 per minori costi consuntivi da utilizzare nel 

prossimi piani finanziari a riduzione delle tariffe di tipo “tributario”; dai ricavi per le raccolte 

differenziate per € 1.208.381. 

I ricavi derivanti dalle raccolte differenziate sono risultate di € 163.691 rispetto al 2015, principalmente 

dovuto dai corrispettivi del multi materiale.  

I ricavi da fatturazione Tia nei confronti degli utenti registrano un maggior gettito di € 208.083 pari al 

+3,6% di quanto previsto nei piani finanziari del 2016; tali ricavi sono in calo del 2,3% rispetto al 

consuntivo del 2015. 

Infine I ricavi per i servizi a terzi hanno fatto registrare un aumento di € 6.527 pari a +11% rispetto 

all’anno 2015. 
 

 

Il costo della produzione è di € 8.636.769 e rispetto al 2015 presenta una diminuzione di circa € 101.000 

pari al -1,3%, al netto dell’accantonamento per le differenze di gettito. L’Azienda anche nell’anno 2016 

ha  continuato ad adottare una politica di contenimento di costi, salvaguardando però la necessità di 

mantenere una  soddisfacente offerta di servizi agli utenti.  

Rispetto al bilancio preventivo, invece, vi è stata una riduzione del costo della produzione di circa € 

388.000 sempre al netto dell’accantonamento suddetto.   

Si segnala il calo dei costi per smaltimento dei rifiuti indifferenziati, pari a circa € 17.000; risultano in 

flessione anche i costi per recupero della plastica  di circa € 25.000 nonché in calo di circa € 9.000 il 

costo di recupero dell’organico.  

Il costo del personale risulta in aumento di € 11.707, comprensivi degli adeguamenti contrattuali. 

 

 

Nel corso del 2016 i costi di gestione dei CRM presenti nei comuni consorziati, sono stati di € 443.429 

rilevando un aumento di € 22.298 il cui onere è principalmente costituito dal personale che 
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sovrintende al servizio di custodia e dei centri, concordato con le singole amministrazioni comunali 

oltre alla pulizia del materiale plastico.  

 

Infine si fa presente che l’accantonamento al fondo svalutazione crediti, nei confronti degli utenti TIA 

“corrispettiva” è stato di € 264.993, sulla base del non riscosso nel periodo 2011-2015 che è risultato 

mediamente pari al 4%, dalle rendicontazioni di Trentino Riscossioni, quindi applicata sul fatturato Tia 

2016.  

Si riporta, di seguito lo schema del Conto Economico con il raffronto dei dati del bilancio di esercizio 

del 2015 ed il preventivo dell’anno 2016.  

 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2016 

con raffronto con C.E. 2015 e Preventivo 2016 

(Decreto Ministero del Tesoro 26 Aprile 1995) 

Descrizione Bilancio al 31/12/2016 Bilancio al 31/12/2015 Preventivo 2016 

  in Euro in Euro in Euro 

A.  VALORE DELLA PRODUZIONE 8.888.865 8.563.405 8.581.233 

        

 Ricavi delle Vendite e Prestazioni  8.311.586 8.110.299 7.956.075 

 Variazioni Rimanenze Prodotti, Semilavorati, Finiti 0 0 0 

 Variazioni per Lavori in corso su ordinazione 0 0 0 

 Incrementi Immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 

 Altri Ricavi e Proventi 577.279 453.106 625.159 

B. COSTI DELLA PRODUZIONE -8.636.769 -8.535.391 -8.098.233 

Materie Prime, sussidiarie, di consumo e merci -455.138 -462.267 -553.900 

Servizi -3.646.736 -3.729.192 -3.769.014 

Servizi per godim. beni terzi -107.394 -109.117 -110.200 

Costi del Personale -2.579.942 -2.568.236 -2.709.000 

Ammortamenti e Svalutazioni -674.956 -641.557 -696.700 

Variazioni delle Rimanenze di mat. prime, suss. e di consumo 10.161 -10.166 -10.000 

Accantonamenti per rischi 0 0 0 

Altri Accantonamenti -926.873 -724.726 0 

Totale Oneri Diversi di Gestione -255.891 -290.131 -249.419 

        

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 252.097 28.014 483.000 

        

C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI  19.052 7.756 0 

Proventi da Partecipazioni 0 0 0 

Altri Proventi Finanziari 20.486 8.235 5.000 

Interessi ed altri oneri Finanziari -1.434 -479 -5.000 

D. RETTIFICHE  0 0 0 

Totale Rivalutazioni 0 0 0 

Totale Svalutazioni 0 0 0 

Risultato prima delle Imposte 271.149 35.770 483.000 

Imposte dell'Esercizio -112.426 26.434 -303.600 

Utile  (Perdita)  dell'Esercizio 158.722 62.204 179.400 
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  Debiti 
 

  Variazioni e scadenza dei debiti 
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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate.  
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CONSORZIO DI COMUNI DEL C5 

PROVINCIA DI TRENTO 

--------------------------------- 

 

RIPRESA LAVORI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N° 05/2017 

 

 L'anno duemiladiciasette, il giorno mercoledì sedici del mese di maggio ad ore 17.00, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell'A S I A di Lavis. 

 

I Consiglieri del C.d.A.  presenti sono i Signori: 

 - Rosa Giancarlo  Presidente 

 - Berteotti Marco Vicepresidente 

 - Achler Massimiliano Consigliere 

 - De Vescovi Chiara Consigliere 

 - Gottardi Luca  Consigliere 

 

Consiglieri assenti: 

- Ingiustificati: 

- Giustificati: 

 

Alla riunione è presente anche il Revisore dei Conti Pojer dott.ssa Giovanna. 

 

Assiste il Direttore Bonmassari ing. Gianpaolo che fa le funzioni di segretario come previsto dall’art. 14 dello statuto (art. 

28 del D.P.R. 4 ottobre 1986 n. 902). 

 Il Presidente, constatato il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione presenti, dichiara valida 

l'adunanza:  

1. APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2016 

2. VARIE ED EVENTUALI 

 

DISCUSSIONE 

 

 

APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2016 

 

 DELIBERAZIONE N° 55 

 DATA 16 MAGGIO 2017 

Alla discussione del punto è presente la dott.ssa Sartori, dello Studio Postal & Associati per la revisione volontaria del 

bilancio, nonché il rag. Baldini, responsabile amministrativo di ASIA che supporta la direzione nella esposizione del 

presente bilancio.  

E’ presente anche il Revisore Unico dei Conti di ASIA, dott.ssa Pojer.  

Il Presidente introduce l’argomento ricordando che, come anticipato nel verbale della riunione del Consiglio di 

Amministrazione n. 3/2017, stante la complessità della gestione amministrativa dovuta anche alla consuntivazione 

analitica dei risultati economici per i singoli comuni e visto il protrarsi delle verifiche svolte nell’attività di revisione, sia 

da parte dello Studio Postal & Associati sia da parte del Revisore Unico dei Conti, in data odierna viene presentato il 

fascicolo di bilancio completo di Relazione sulla gestione 2016, del Rendiconto finanziario, ex art. 2425-ter del codice 

civile, e della nota integrativa al bilancio, con conseguente  slittamento della data di approvazione del bilancio 2016 da 

parte del Consiglio di Amministrazione, prevista entro il 15 aprile ai sensi dell’art. 46 comma 4 del vigente Statuto; ciò 

comporterà, conseguentemente, lo slittamento dell’informativa ai Comuni prevista nel regolamento di calcolo delle 

quote patrimoniali. 

Il Presidente ricorda inoltre che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione n. 4 d.d. 3.05.2017 con stesso punto in 

discussione, aveva esaminato i risultati di bilancio 2016 presentati nella medesima riunione decidendo, tuttavia, di 

rinviare l’approvazione definitiva a seguito delle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015, in particolar modo per quanto 
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riguarda la valutazione, al “costo ammortizzato”, delle attività/passività con scadenza oltre dodici mesi con i risvolti 

fiscali da esso derivanti. Il rinvio è stato necessario al fine di valutare compiutamente gli effetti civilistici e fiscali che tale 

novità avrebbe comportato sul bilancio medesimo.  

Il Direttore prende la parola per ricordare ai Consiglieri che il Regolamento di calcolo delle quote di partecipazione 

annuali, stabilisce, tra l’altro, la modalità di restituzione del maggior gettito tariffario ed applicato a partire dall’esercizio 

2014. Si è quindi applicato il medesimo  meccanismo di restituzione delle maggiori differenze di gettito rispetto ai costi 

attribuiti, a consuntivo, a ciascun comune costituendo, in bilancio, un apposito fondo restituzioni differenze di gettito 

tariffario, che al 31-12-2016 ammonta ad € 1.472.701, tenendo conto degli effettivi utilizzi del fondo, operati da alcuni 

Comuni, con effetto sull’esercizio economico 2015. 

Il Direttore prosegue per spiegare i dati più significativi, esposti nel fascicolo di bilancio trattando le voci principali dello 

stato patrimoniale con l’aiuto di alcune tabelle della nota integrativa. Il Direttore accenna alle immobilizzazioni 

finanziarie, relativamente alla quota di partecipazione al capitale della società Bioenergia Trentino S.r.l che quest’anno 

ammonta ad € 675.000, ricordando che l’Assemblea consorziale ha approvato l’esercizio dell’opzione sull’aumento di 

capitale, vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 109 dd. 5.10.2016. La proposta di Bioenergia Trentino Srl  

prevedeva l’aumento del capitale sociale da € 190.000 a € 3.000.000, di cui € 1.000.000 a titolo oneroso con la 

conseguente spesa da parte della nostra Azienda di € 75.000, mantenendo in tal modo costante la quota di 

partecipazione pari al 7,5%. 

Nel bilancio d’esercizio 2016 è stato inserito il provento di partecipazione di Bioenergia Trentino Srl pari ad € 14.250 

conseguito nel 2015. Nel 2016 è stato recentemente approvato il bilancio d’esercizio 2016 della partecipata che ha 

evidenziato ottimi risultati con un utile di oltre € 832.000 di cui € 300.000 destinati a dividendo per i soci.     

Il Direttore segnala l’aumento della liquidità di € 538.000 rispetto all’esercizio 2015 facendo presente che nel corso del 

2016 è stata interamente introitata la somma di € 731.000 quale fondo costituito negli anni scorsi per la gestione “post 

operativa delle discariche” che andrà a finanziare il Centro Integrato di ASIA.   

Il Direttore continua la spiegazione delle voci dello Stato patrimoniale con le variazioni intervenute nei conti del 

patrimonio netto che prevede l’incremento del fondo di riserva legale di € 12.441 costituito dall’accantonamento del 

20% dell’utile di esercizio 2015 di € 62.204; segnala inoltre l’incremento delle riserve statutarie di € 49.763 per 

accantonamento della residua quota dell’utile di esercizio 2015 ed, infine, il capitale di dotazione di € 525.889 

incrementatosi di € 36.209 per l’ingresso nella compagine societaria del Comune di Madruzzo a seguito della fusione dei 

Comuni di Calavino e Lasino. L’attuale patrimonio netto aziendale ammonta ad € 4.086.275 comprensivo dell’utile di 

esercizio di € 158.722 e della riserva legale di € 146.640.  

Il Direttore ricorda che la dotazione patrimoniale dell’azienda inizia nel 1993, anno di costituzione; fino all’esercizio 

economico in esame, l’Azienda ha sempre reinvestito nella propria attività gli utili conseguiti.  

Il Direttore inoltre fa presente, che alla voce risconti passivi, permane ancora la disponibilità residuale di circa € 65.000, 

del fondo ammortamento discarica degli anni precedenti, per il finanziamento di iniziative ed i servizi ambientali comuni 

dell’azienda a favore di tutte le utenze mentre si segnala l’appostazione in bilancio di € 726.705 quale ammontare 

disponibile per recupero degli oneri di gestione post operativa delle discariche di cui alla deliberazione della Giunta 

Provinciale n. 1312, dd. 28 luglio 2014 che verrà interamente utilizzato per la realizzazione del Centro Integrato; per 

l’acquisizione di beni ammortizzabili relative al 2016 è stato utilizzato il fondo in questione per € 4.107. 

Il Direttore prosegue l’esposizione del bilancio evidenziando le principali voci esposte nel conto economico 2016 con 

raffronto con il consuntivo 2015.  

Il Direttore rileva un aumento dei corrispettivi tariffari per i Comuni che applicano la tariffa puntuale,  rispetto al 

preventivo 2016, di € 208.000, pari al +3,6%; tali ricavi sono in calo del 2,3% rispetto al consuntivo del 2015.  

Risulta un valore della produzione di € 8.888.866 essenzialmente costituito dalla tariffa rifiuti per € 5.986.000, dal 

fatturato ai Comuni che hanno adottato la tassa rifiuti per € 1.025.000.  

Per i Comuni che applicano la TARI, i ricavi totali sono interamente coperti dai costi del servizio svolto da ASIA, mentre il 

gettito tariffario rimane ai Comuni stessi attraverso la riscossione del tributo; Il Direttore precisa, quindi, che sono stati 

calcolati gli scostamenti tra preventivo e consuntivo dei Comuni con regime tariffario di tipo tributario, e che è risultato 

un conguaglio a credito dei Comuni pari ad € 148.000. 

Risultano in incremento i ricavi derivanti dalla valorizzazione dei materiali differenziati che sono risultati di € 1.208.000 

con una variazione positiva di € 164 mila rispetto al precedente anno, corrispondente a circa +15,7%, principalmente 

dovuto ai corrispettivi del mulitmateriale.  

Infine i ricavi per i servizi a terzi hanno fatto registrare un aumento di € 6.000 pari al 11% rispetto al 2015.  

Il Direttore ribadisce che permangono, seppure in forma ridotta, i contributi in conto esercizio pari ad € 65.094, relativi  

al fondo ammortamento discariche residuale, utilizzato nel 2015 per acquisto di piccoli contenitori, sacchi ed iniziative 
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sulla raccolta differenziata, ed i contributi in conto impianti, di € 128.531, per acquisto di beni strumentali nei 

precedenti anni.  

Il Direttore passa ad esaminare i costi della produzione che ammontano ad € 8.636.769 e sono di fatto in diminuzione di 

€ 101.000, pari al -1.3% rispetto allo scorso esercizio, al netto dell’accantonamento per differenze di gettito.  

I costi per le materie prime e di consumo sono in leggero calo rispetto al consuntivo 2015 pari al 1,5% .  

I costi per i servizi pari ad € 3.646.736 sono in lieve calo, pari al 2,2%, in particolare per i costi di discarica del rifiuto 

secco residuo, degli scarti della selezione degli imballaggi leggeri e del recupero dell’organico.   

Nel corso del 2015 i costi di gestione dei CRM presenti nei comuni consorziati, sono stati di € 443.000 con un 

incremento di € 22.000, comprendendo l’onere del personale che presidia i Centri di Raccolta e svolge attività 

accessorie come concordato con le amministrazioni comunali, per la attività di pulizia degli imballaggi leggeri, che è 

stata svolta manualmente  presso la sede ASIA.  

I costi del personale sono lievemente aumentati di € 12.000 rispetto al 2015 comprensivi degli adeguamenti contrattuali 

a carico dell’anno 2016.   

Prosegue la spiegazione del Direttore che parla di un altro fattore di costo importante riguardante il fondo svalutazione 

dei crediti che è stato incrementato di € 264.993 ed è stato determinato in base ad un calcolo forfetario 

conformemente alla modalità di calcolo seguita lo scorso anno, mediante l’applicazione, della percentuale media dei 

mancati incassi degli ultimi cinque periodi, pari al 4,03%, al fatturato Tia del 2016. In questo modo è stata garantita una 

copertura di circa il 13,1% rispetto ai crediti derivanti dall’attività produttiva esistenti al 31.12.2016. Gli utilizzi del fondo 

svalutazione crediti detenuti nel corso del 2016,  si riferiscono sia ai crediti di maggiore anzianità, relativi all’anno 2011, 

per un importo nominale di € 205.508; sia a crediti di scarsa probabilità di riscossione perché i debitori sono stati 

sottoposti a procedure concorsuali nell’anno 2016 per un importo nominale di € 69.976.  

Il Direttore termina l’esposizione del bilancio economico 2016 evidenziando che durante la gestione economica è stato 

ottenuto un buon risultato positivo di € 271.149, prima delle imposte ed al netto  dell’accantonamento al fondo per la 

restituzione delle differenze di gettito tariffario di € 926.873. Il risultato finale al netto delle imposte è di € 158.722.  

La dott.ssa Sartori, a questo punto della discussione, su richiesta del Consiglio di Amministrazione, spiega 

sinteticamente il complesso calcolo delle imposte correnti, anticipate applicate nella predisposizione del progetto di 

bilancio 2016. 

Ai fini dell’imposta sul reddito delle società (I.RE.S.), partendo dall’utile ante imposte di € 271.149 è stato determinato 

l’imponibile fiscale procedendo alla rettifica dello stesso, in funzione delle voci che rilevano fiscalmente, in aumento, 

ovvero in diminuzione, a seconda dei casi previsti dalla normativa fiscale: l’imponibile è risultato di € 426.574 

determinando imposta corrente di € 117.308.  

Per quanto riguarda l’imposta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.) calcolata secondo la vigente disciplina 

tributaria, è stato determinato l’importo di € 22.053.  

Dal totale delle suddette imposte correnti, pari a complessivi € 139.361, vanno detratte le imposte anticipate di € 

26.935, calcolate sugli accantonamenti temporaneamente non deducibili (in particolare l’accantonamento al fondo per 

le restituzioni tariffarie) dei quali si ritiene certo il futuro riassorbimento. Il saldo netto delle imposte iscritte in bilancio è 

pertanto negativo di € 112.426.  

Tale impostazione di calcolo delle imposte nel bilancio, normalmente utilizzato per le attività, come per esempio quella 

di ASIA, che hanno una prospettiva di continuità aziendale con produzione di imponibili positivi, permette di ottenere 

un equilibrata iscrizione nei bilanci delle imposte da pagare. 

Al termine dell’esposizione e della breve discussione il Presidente propone ai Consiglieri l’approvazione del Bilancio di 

Esercizio anno 2016, come da prospetto inserito nel fascicolo del bilancio d’esercizio 2016. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

- visti gli artt. 68 e 69 del D.P.R. 1 febbraio 2005 n. 3/L ;  

- visti gli artt. 113 e 114 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- visto l’art. 46 dello statuto dell’Azienda; 

- visto il Bilancio di Esercizio redatto secondo gli schemi previsti dall’art. 2424 del codice civile per lo Stato 

Patrimoniale, dall’art. 2425 del codice civile per il Conto Economico e dall’art. 2425-ter del codice civile per il 

Rendiconto finanziario; 

- vista la nota integrativa e la relazione sulla gestione; 



AZIENDA SPECIALE PER L’IGIENE AMBIENTALE 

  

Bilancio di esercizio 2016   69

- sentito il parere favorevole del Direttore; 

- visti gli elaborati contabili predisposti dal Responsabile della contabilità in conformità alle normative vigenti; 

- viste le risultanze del bilancio di esercizio 2016; 

     con voti unanimi 

d e l i b e r a 

A. di approvare il Bilancio di Esercizio 2016 dell’Azienda con le risultanze finali, risultanti dagli elaborati allegati 

agli atti della presente riunione, che fanno parte integrante della presente delibera e che comprendono il conto 

economico e lo stato patrimoniale, riassunti nelle tabelle seguenti, la bozza della nota integrativa e della relazione sulla 

gestione: 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2016 - STATO PATRIMONIALE 

1) A T T I V O Valori in Euro 

A CREDITI VERSO ENTI PUBBLICI DI RIFERIMENTO 0 

B IMMOBILIZZAZIONI NETTE 4.632.926 

C ATTIVO CIRCOLANTE 7.365.810 

D RATEI E RISCONTI  40.973 

  T O T A L E     A T T I V O 12.039.709 

2) P A S S I V O Valori in Euro 

A PATRIMONIO NETTO 4.086.275 

B FONDI PER RISCHI ED ONERI 1.472.701 

C TRATTAMENTO DI FINE RAPP. LAVORO SUBORD. 837.272 

D DEBITI 4.451.066 

E RATEI E RISCONTI  1.192.395 

0 TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 12.039.709 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2016 - CONTO ECONOMICO 

Descrizione Valori in Euro 

A VALORE DELLA PRODUZIONE 8.888.865 

B COSTI DELLA PRODUZIONE -8.636.769 

  DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 252.096 

C PROVENTI E ONERI FINANZIARI  19.052 

D RETTIFICHE  0 

  Risultato prima delle Imposte 271.148 

  Imposte dell'Esercizio -112.426 

  Utile  (Perdita)  dell'Esercizio 158.722 

 

B. di proporre all’Assemblea consorziale la destinazione dell’utile derivante dalla gestione ordinaria, che 

ammonta ad € 158.722 al netto delle imposte, a fondo di riserva per il 20% come previsto dall’art. 48 c.3 dello Statuto e 

per il rimanente a fondo impianti;  

C. di trasmettere la presente deliberazione ed il Bilancio di Esercizio 2016 al Revisore dei Conti, a norma dell’art. 

46 dello statuto, per gli adempimenti conseguenti; 

D. di trasmettere il bilancio di esercizio, corredato dalla relazione sulla gestione nonché dalla relazione del 

revisore, al Presidente dell’Assemblea Consorziale ai sensi dell’art. 46 dello statuto, per gli adempimenti conseguenti 

all’approvazione. 

 

Il Presidente alle ore 19:15, rilevato che sono stati esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, dichiara chiusa la riunione. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

 F.to IL DIRETTORE F.to IL PRESIDENTE 

 ing. Gianpaolo BONMASSARI sig. Giancarlo ROSA 

 

 

Copia conforme all’originale 
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